
8ft&<"^ 

•AG. io / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / wirardi 28 Mltambra 1962 

Accolte proposte comuniste 

Inchiesta 
sui Irusts 

* 

la Commissione parlamentare indagherà su: farmaceutici, 

{cemento, fertilizzanti, federconsorzi e autofinanziamento 

La lotta contrattuale a tempo indeterminato 

Forte inizio del nuovo sciopero 
di tre giorni dei metallurgici 

[eri a Montecitorio si 6 
inita la Commissione par-
nentare di inchiesta sta li-
\tì alla concorrenza, meglio 
la come « Commissione 

Itimonopolio ». La commis-
)ne lia eletto, con i voti 

P S ! (i comunisti hanno 
esentato scheda bianca) , 

Innovo presidente in sosti 
tione dell'oli. Tremelloni 
Issato ad assumere respon-
jilità di governo. La scel-
e caduta sul d.c. on. Do­
di Milano, il quale ha 

sosto il programma di la 
ro della commissione, prò 

[inuma che accoglie una se 
di proposte presenta te in 

[•mini precisi e dettagliati 
par lamentar i comunisti. 

p ' stato deciso di procede 
quanto prima ad una se­

di indagini nel settore 
tmaceutico e dei cementi 
roposta comunista) e in 

|ello degli enti che operano 
set tore commerciale dei 

)dotti agricoli, t ra i quali, 
j pr imo luogo la Federcon-
fzi (proposta socialista). 
j l tre, su richiesta del com-

Igno onorevole Natoli, è 
^to deciso di estendere la 
lagine e la ricerca an­

noi set tore dei fcrtiliz-
ìti e sulle fonti di nutofi-
ìziamento delle grandi 
)rese. Al riguardo, è sta-

[stabilito di procedere ad 
serie di interrogatori 

svolgersi a cominciare 
primi di novembre) cui 

Janno chiamati i massimi 
igenti di alcuni grandi 
kppi: tra questi, Valletta 

(FIAT) , Giustiniani (Mon­
tecat ini) , Borletti , Pirelli e 
Luraghi (Alfa Homeo). 
La commissione interroghe­
rà anche, sul tema fonti 
di autofinanziamento delle 
grandi imprese, il governa­
tore della Banca d'Italia. 
dott. Carli. ' 

Segretario della Commis­
sione è stato eletto il com­
pagno Bnsetto. 

Diversamente da quanto 
era stato stabilito in prece­
denza, l'inchiesta sarà fatta 
non dagli esperti (i quali 
già hanno consegnato alla 
commissione una ricca docu­
mentazione) ma, diretta­
mente, dai membri della 
commissione la quale nello 
svolgimento della sua attivi­
tà gode delle stesse preroga­
tive dell 'autorità giudiziaria 
e procederà ad ampio esame 
di documenti e situazioni 
aziendali. Per l'attuazione 
del programma la commis­
sione sarà suddivisa in grup­
pi di lavoro. 

L'importanza di queste de­
cisioni è evidente. Non so­
lo per le indagini che sa­
ranno condotte in settori co­
me quello farmaceutico, ce­
mentiero e agricolo ma an­
che, e soprattutto, per il fat­
to che la commissione e chia­
mata ad aprire il velo sulle 
fonti di autofinanziamento 
dei grandi gruppi. E questo 
ò elemento essenziale per la 
politica di programmazione, 
cioè per il controllo e l'indi­
rizzo degli investimenti. 

Riunita la 
commissione 
per la pro­

grammazione 
Ieri al Ministero del Bilan­

cio si è riunita la Commissio­
ne nazionale per la program­
mazione economica. Sj tratta 
della prima riunione, dopo lo 
insediamento avvenuto il 7 
agosto u.s. Al centro dei la­
vori è stata una relazione del 
prof Saraceno sui problemi 
economici e organizzativi con­
nessi eco l'attività della com­
missione. 

Alla riunione che mentre 
andiamo in macchina è anco­
ra in corso partecipano gli e-
sperti e cioè Franco Mattel 
per la Con/Industria, Edoardo 
Po ren per la Confconimercio, 
Aldo Bonomi por la Con/agri­
coltura, S. Andriani per la CGIL 
Nicola De Pamphiliso per la 
CISL, Franco Simoncini per la 
UIL, Giuseppe di Nardi per 
l'Associazione bancaria. Fer­
dinando Ventriglin per la 

CIDA, Francesco Zito per i 
coltivatori diretti («bonomta-
oa »). e Mario Bandini, Fer­
dinando Di Fenizio. Giorgio 
Firn, Libero Lenti, Siro Lom-
bardini, Giuseppe Parenti, 
Giannino Parravicini, Man­

lio Rossi Doria, Pasquale Sa­
raceno, Paolo Sylos Labini, 
Francesco Vito, Bruno Zevi. 

'revocazione poliziesca 

«Quelli di 
presidiano 

la FATME in lotta 
i * . > 

; m 

Manifestazioni a Firenze, Milano, Vene­
zia, Modena, Lecco e Pordenone - A un 
punto difficile la trattativa Intersind 

sulle qualifiche 

>4 

:^P^ 

kitt^ic ieri sera gli operai 
la Fatme che — come i 
Pallurgici milanesi — scio-
ino tutti i giorni per quat-
ore, hanno dato vita a 
energica manifestazione 

| a via Appia, davanti alla 
urica. 
^atmosfera è diventata in-
lescente quando hanno 

la loro apparizione, per 
[pr ima volta dall'inizio 
la lotta, - celerini - ar­
ti di tutto punto e i ca­
rnieri del Battaglione mo­

quetti ul t imi , come si 
t rdera, alcuni mesi fa 
rarono a Ceccano contro 
•voratori del l ' * Annunzia-

uccidendone uno e fe­

rendone molti a l t r i . 
L'imponente quanto ingiu­

stificato schieramento della 
polizia è apparso una pro­
vocazione agli occhi di ope­
rai alle prese con una du­
rissima agitazione per strap­
pare agli industriali un nuo­
vo e moderno contratto. Sal­
ve di fischi e urla di pro­
testa hanno accompagnato 
ogni movimento dei poliziot­
ti e sono diventati altissimi 
quando un giovane operaio è 
stato arbitrar iamente fer­
mato. 

Si deve al senso di respon­
sabilità dei dirigenti sinda­
cali e della Commissione in­
terna se non si sono verif i ­
cati incidenti più gravi . 

Sentenza 

sul licenziamento 

di una lavoratrice 

madre 
Una sentenza del Tribunale 

civile di Milano ha condannato 
un datore di lavoro che aveva 
licenziato una lavoratrice per­
ché era divenuta madiy va 
compagnia di assicurazione che 
aveva compiuto questo gesto 
è stata condannata a pagare un 
anno di salano ; 

E* iniziato ieri nelle azien­
de privato il terzo sciopero 
contrat tuale di 72 ore dei 
metallurgici, previsto dal 
« piano > di lotta a tempo 
indeterminato deciso dai sin­
dacati dopo le ferie, per 
smuovere la resistenza della 
Conflndustria. 

Le percentuali di parteci­
pazione sono anche questa 
sett imana assai elevate: 93-
00 per cento fra gli operai ; 
40-65% fr a gli Impiegati, che 
in qualche provincia hanno 
aumentato le adesioni allo 
sciopero. Facevano eccezio­
ne le aziende della provin­
cia di Torino e quelle del 
gruppo FIAT-OM situate 
fuori di questa provincia; lo 
sciopero, in queste fabbriche, 
comincerà domani, sempre 
per una durata di t re giorni, 

La giornata di ieri 6 stata 
caratterizzata da grandi ma­
nifestazioni del metallurgici. 
A Firenze, un folto corteo 
ha percorso le vie cittadine 
l i tmando la richiesta «con­
trat to », al suono degli ormai 
tradizionali fischietti. Una 
delegazione ha esposto al 
prefetto le ragioni della lot­
ta nazionale: una breve as­
semblea in piazza Duomo ha 
chiuso la manifestazione. Un 
altro corteo, punteggiato di 
cartelli, ha at t raversato le 
vie di Trieste. Manifestazio­
ni assai compatte si sono al­
tresì avute a Venezia, Mode­
na, Lecco e Pordenone. 

A Milano, lo sciopero 6 
proseguito compatto anche 
ierj nella forma iniziata il 
13 scorso: 4 oro di fermata 
quotidiane. Una imponente 
manifestazione unitaria ha 
avuto luogo a Sesto San Gio­
vanni . dove hanno par la to il 
segretario provinciale della 
FIOM. Sacchi. Seveso della 
CISL e Donelli della UIL. 

A Genova, dove lo sciope­
ro 6 riuscito al 95% fra' gli 
operai ed al 45% fra gli Im­
piegati, il padronato h a sca­
tenato un'ondata di intimi­
dazioni, 

A Napoli lo sciopero è i in­
sci to «1 9 3 % . con alte ade­
sioni degli impiegati: vi han­
no preso par te anche i di­
pendenti delle ditte appalta-
trici dell 'Italsider di Ba­
gnoli. 

Ed ecco al tre percentuali : 
Savonn 95%, Arezzo 96. Fi­
renze 94. Massa 97. Vicenza 
e Verona 95. Udine 90. Ve­
nezia 94. Padova 75. Bol­
zano 90. Pordenone 95. Rep-
gio Emilia 96. Bologna 97. 
Modena 95. Ferrara 98. Co­
mo 92. Cremona 99. Pav i a 95 
(80% gli impiegati) : Lecco 
90. Varese 92. Brescia 96 (50 
per cento gli impiegat i ) : Astj 
95. Novara 96. Roma 85. Ma­
cerata e Terni . 95. 

La polizia è intervenuta a 
Roma contro i picchetti ope­
rai (part icolarmente forti al­
la FATME). pretendendo che 
essi venissero spostati a 
grande distanza dai cancelli 
alle rimostranze del segreta­
rio della FIOM provinciale, 
questi è stato fermato pe r a l . 
cune ore. 

In qualche provincia si ò 
notato l'intensificarsi di of­
ferte delle dire?ioni azienda­
li, il che testimonia dell'effi­
cacia della lotta e delle in­
certezze nel fronte padrona­
le, non pivi compatto intorno 
alla Confindustria, la cui re­
sistenza risulta sempre più 
politica. 

La FIOM ha ribadito che 
«questi tentativi vanno ovun­
que respinti, poiché la deci­
sione di giungere ad accordi 
pre-contrattuali è o r imane 
una prerogativa delle orga­
nizzazioni nazionali, secondo 
le decisioni dell 'ultimo Co­
mitato c e n t r a l o . La FIOM 
ha dichiarato pertanto di 
« sconfessare qualsiasi t rat­
tat iva (all'infuori di quelle 
in corso alla FIAT ed all'Oli­
vell i) eventualmente in at to 
nelle aziende private ». 

La FIOM ha inoltre forni 
to un giudizio sull 'ultima 
sessione di t rat tat ive con le 
aziende a partecipazione sta 
tale, terminata ieri a Mila­
no. Il tema era la rivendica­
zione di nuove qualifiche 
operaie. I sindacati hanno 
presentato una proposta uni­
taria di riforma del vìgente 
sistema di categorie, basata 
su 6 categorie invece di 4. e 
relative declaratorie. Inoltre 
sono s ta te presentate preci 
se richieste unitarie per 
quanto concerne i rapporti 
salariali fra le diverse cate­
gorie, che dovrebbero esse­
re da 100 a 160 fra la cate 
goria più bassa e quella più 
alta. 

La proposta unitaria delle 
t re organizzazioni tendeva a 
risolvere organicamente i 
problemi connessi non sol­
tanto alla pari tà assoluta fra 
donne ed uomini, ma anche 
a de terminare le condizioni 
per apportare un'adeguata 
rivalutazione ed una giusta 

classificazione professionale 
per tutt i gli operai. 

L'Intersind, pur formulan­
do controproposto che in 
par te rappresentano un pas­
so avanti rispetto alle posi­
zioni precedenti (almeno per 
quanto concerne il problema 
della pari tà salariale fra i 
sessi), ha tut tavia eluso so­
stanzialmente il problema di 
fondo della riforma delle ca­
tegorie operaie, che era e ri­
mane uno dei punti cardine 
della proposta unitaria dei 
sindacati. L'Intersind si è tra 
l 'altro rifiutata di pronun­
ciarsi in meri to ai rapporti 
salariali . 

In queste condizioni, la se­
greteria della FIOM ritiene 
che la trat tat iva con l 'Inter-
sind, per quanto concerne il 
delicato ed importante pro­
blema della nuova classifi­
cazione professionale, sia 
giunta ad un punto difficile 
e grave, per il fatto che lo 
stadio raggiunto dalla discus­
sione ha seriamente compro­
messo un'organica soluzione 
del - problema delle quali­
fiche. 

Per tanto la FIOM, al fine 
di giungere ad un chiari­
mento della situazione, ha 
deciso di da r luogo ad una 
ampia consultazione dei la­
voratori delle aziende a par­
tecipazione statale 

La FIOM, ribadendo ohe 
una soluzione organica e sod­
disfacente del problema del­
le qualifiche operaie può tro­
varsi soltanto nell 'ambito 
delle proposte unitarie dei 
sindacati — di cui ribadisce 
la validità — continuerà a 
battersi nella prossima ses­
sione di trat tat ive, forte del 
consenso dei lavoratori 

I previdenziali 
preparano 
lo sciopero 

I 50 mila dipendenti degli 
istituti previdenziali (INAM, 
INPS. INAIL e ENPAS) pre 
parano Io sciopero che tutte le 
organizzazioni della categoria, 
in completa unità, hanno pro­
clamato per il 4 ottobre. Una 
nota del sindacato unitario del 
personale dell'INAM sottolinea 
che la responsabilità della si­
tuazione attuale negli istituti 
previdenziali e completamente 
dei ministri che hanno bloccato 
l'applicazione di accordi già 
raggiunti in sedo sindacale 

Grande manifestazione contro gli agrari 

Braccianti e operai 
in corteo a Ferrara 

n t 
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FERRARA — Un'automobile carica di crumiri della 
«e volante nera » mentre par te per la campagna scortata 
dai carabinieri in armi, le cui ombre si profilano sull 'aia. 

Riunito il Comitato centrale 

Sviluppo delle lette 
all'esame 

della federbracciantì 
In un momento particolar­

mente importante delle lotte 
agrarie, il Ccinitato centrale 
della Foderbraccianti ha ini­
ziato ieri una sessione di la­
vori che durerà t re giorni. 
Sul primo punto all 'ordine 
del giorno, sviluppo delle lot­
te e campagna tesseramento 
1963. ha riferito ieri il com­
pagno Renato Tramontani . 
membro della segreteria n a ­
zionale. Egli ha sottoposto 
al C.C. una serie di misure 
da prendere per rispondere 
all 'attacco padronale che sì 
manifesta m un'accentuata 
resistenza alle richieste sin­
dacali (è il caso di Ferrara , 
di Catanzaro e delle vertenze 
più generali) e in una rin_ 
«ovata pressione verso il go­
verno per l imitarne i prov­
vedimenti entro l'alveo del­
la tradizionale p o l i t i c a 
agraria. 

Per la seconda decade di 
ottobre è stato proposto di 
tenere una manifestazione 
della categoria a carat tere 
nazionale ponendo al centro 
di essa i problemi previden­
ziali. La Federbracciantì. in 
questo settore, tenendo for­
me le rivendicazioni generali 
di un completo sistema di si­
curezza. avanza due richieste 
immediate; i ) risolvere non 
oltre Natale il problema de l ­
la completa assistenza di ma­
lattia, sia per le prestazioni 
economiche che per i medic i . 

nali; 2) effettivo blocco de­
gli elenchi degli aventi di­
ritto. mediante il funziona­
mento delle commissioni co­
munali ' e provinciali. 

Nel Mezzogiorno si annun­
ciano lotte che investiran­
no il settore olivicolo (non 
solo per il rispetto dei con­
tratti recentemente stipula­
ti ma anche per accordi in­
tegrat ivi) ; il settore dei 
contralti di colonia e com­
partecipazione: si ribadisce 
che all 'azione generale per 
una soluzione legislativa che 
dia la terra ai coloni e ai 
compartecipanti deve essere 
unita l'azione sindacale per 
ottenere miglioramenti dei 
riparti e delle al t re condi­
zioni; il settore forestale 
ove se la vertenza non ver­
rà risolta si effettueranno 
scioperi al momento del 
trapianto ossia nelle prossi­
me sett imane. 

Un - problema che riguar­
da part icolarmente il Nord 
ma ò presente anche nel 
Sud è quello dei salariati 
fissi: è stato proposto di 
disdettare i contratt i pro­
vinciali per porre le stesse 
rivendicazioni salariali e 
normative poste in campo 
nazionale. Tramontani ha 
concluso la pr ima par te del­
la relazione affermando che 
ogni azione della categoria 
deve t rovare il suo momen­
to di unificazione e di m a s ­

sima espressione nazionale 
nella lotta per provvedi 
menti di riforma agraria . Di 
qui l ' impegno a sviluppare 
il movimento per la rifor­
ma assieme alle organizza 
zioni dei mezzadri e dei col­
tivatori diret t i . 

| Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 27 

Un corteo di migliaia e 
migliaia di persone; un ve­
ro fiume di folla — lo di­
ciamo senza retorica — ha 
percorso oggi pomeriggio le 
vie centrali della città. Cosi 
ò cominciata una manifesta­
zione che ha lasciato un se­
gno profondo nell 'animo del­
la gente, suscitando una 
grande impressione di fer­
mezza, di forza e di vigo­
roso spirito di lotta. Dallo 
imponente corteo, che dal 
piazzale ove ha sede la Ca­
mera del Lavoro ha preso 
le mosse verso piazza del 
Municipio, dove alle ore 17 
l'on. Lama, segretario della 
CGIL ha tenuto un discorso, 
si elevavano centinaia di 
cartelli recanti scritte e pa­
role d'ordine di indiscutibile 
chiarezza: « Resistiamo una 
ora più degli agrari ^; < La 
compartecipazione è un'an­
tica conquista da migliorare 
non da sopprimere »; < Ono­
revole Fanfani, mantieni le 
promesse: superamento del­
la mezzadria, la terra a chi 
la lavora! ». 

Ma quello di oggi non è 
soltanto un corteo di brac­
cianti, di mezzadri e con­
tadini; frammisti ai lavora­
tori delle campagne giunti 
da ogni centro della provin­
cia, c'erano centinaia di me­
tallurgici, di edili, dì operai 
dei settori dell ' industria, del 
commercio e dei servizi pub­
blici. Anche questi sono sce-
sì in sciopero oggi pomerig­
gio per testimoniare la soli­
darietà della classe operaia, 
dei lavoratori della città, 
coi braccianti che da venti 
giorni sono in sciopero a 
tempo indeterminato 

Eppure non si può parla­
re di una semplice manife­
stazione di solidarietà di una 
parte di lavoratori con un 'a l ­
tra parte. Il compagno Lama 
ha proprio iniziato il suo di­
scorso sottolineando che le 
lotte contadine e quelle ope­
raie (i grandi scioperi oggi 
in corso nelle campagne e 
nelle fabbriche metallurgi­
che) hann 0 una sola radice 
poiché entrambe, nella so­
stanza, mirano ad affermare 
il diritto di contrattazione, 
pieno e a ogni livello, il di­
ritto dei lavoratori a otte­
nere un maggior potere sin­
dacale fuori e dentro alle 
aziende. 

Urgente, impellente — ha 
detto Lama — e l'esigenza 
di a t tuare gli impegni go­
vernativi particolarmente in 
materia di politica agraria. 
con misure at te a colpire in 
modo radicale le vecchie 
s t ru t ture capitalistiche della 
agricoltura. Lama, in propo­
sito, ha rivendicato la rapida 
istituzione degli enti di svi­
luppo agricolo regionali, do­
tati di poteri e di mezzi che 
consentano l 'esproprio delle 
grandi aziende, misure che 
facilitino lo sviluppo di for­
me associative fra i conta­
dini. la creazione di una re­
te di industrie di trasforma­
zione dei prodotti agricoli 
locali. 

Ciò andrà a tut to vantag­
gio di uno sviluppo generale 
e ordinato della economia 
agricola, e a tut to vantaggio 
anche della collettività dei 
consumatori ai quali — co­
me dimostrano le odierne 
drammatiche scoperte sulle 
sofisticazioni dei cibi — sarà 
possibile assicurare con un Manifestazioni di questo 

tipo già si annunciano per ' rappor to diretto fra produ 
i prossimi giorni, part ico- 'z ione e consumo, la tutela 
larmente in Puglia con unol della salute. 
sciopero regionale dei b rac - ' Lama, dopo aver sottoli-
cianti, compartecipanti e co- ncato il grande significato 

dell 'unità t r a lavoratori e sin-loni che verrà effettuato il 
13 ottobre e un raduno a 
Bari il giorno dopo, seguiti 
da una manifestazione me­
ridionale per la riforma nel 
settore colonico che verrà 
tenuta ad Andria — dalla 
Federbracciantì e dal l 'Al­
leanza contadini — il 30 ot­
tobre. 

L'esposizione del piano 
per la campagna di tessera­
mento per il 1963 conteneva 
anche interessanti dati sul­
lo stato at tuale dell 'orga­
nizzazione della Federbrac­
ciantì: essa registra que­
st 'anno una diminuzione del 
2% degli iscritti ment re la 
diminuzione della categoria 
provocata dall 'esodo è del 
10fc. Gli iscritti sono a t tua l ­
mente 520.000. Gli aumenti 
più forti si verificano nel 
Mezzogiorno, particolarmen­
te in Sicilia (8000 in più 
rispetto al 1961), in Puglia 
(2000 in p iù) , in alcune Pro­
vincie della Campania. 

dacati alla base e al vertice 
una unità forse mai rìscon-
rtata nel passato, ha dimo­
strato come la resistenza pa­
dronale alle rivendicazioni 
dei lavoratori si inquadri in 
un più ampio disegno della 
destra economica e politica 
italiana, volto ad opporsi a 
ogni rinnovamento e ad uti­
lizzare le stesse lotte operaie 
come s t rumento per colpire 
e far cadere il governo di 
centro sinistra. 

A questo governo — ha 
concluso Lama — noi chie­
diamo di dimostrare un mag­
giore ardimento; chiediamo 
che queste lotte, che colpi­
scono i centri del potere del­
la destra, siano sostenute. 
non contrastate, perché !a 
destra oggi non può essere 
battuta rinunciando alle ri­
forme di s t ru t tura o limitan­
do i diritt i dei lavoratori, ma 
si ba t te prendendo posizione 

positiva a favoie dei lavora­
tori. 

Esaminando il comporta­
mento del governo di fronte 
alle grandi lotte del lavoro, 
che caratterizzano l 'attuale 
momento sindacale e politi­
co del paese, il segretario 
della CGIL ha rilevato le 
grandi contraddizioni del 
governo stesso. Se da una 
parte il governo non dà tol­
to ni lavoratori — ha detto 
Lama — è un fatto però che 
non dà torto nemmeno ai pa­
droni: si limita solo ad espri­
mere preoccupazione per la 
situazione e per il turbamen­
to che si crea. Però, quando 
questa preoccupazione si 
traduce — ha continuato La­
ma — nel mandare la polizia 
contro i lavoratori, è eviden­
te che si contribuisce obiet­
tivamente non a diminuire la 
tensione, ma ad aumentarla, 
rafforzando la resistenza dei 
padroni più oltranzisti. 

La CGIL — ha soggiunto 
il compagno Lama — circa 
il dir i t to dei lavoratori al 
picchettaggio e alla difesa 
dello sciopero, ha una posi­
zione unitaria e irrinuncia­
bile; noi riteniamo, ha detto, 
che questo diritto esercitato 
nell 'ambito della legittimità 
costituzionale, sia intangibi­
le e costituisca anche una 
esigenza primaria dei lavo­
ratori, per controbattere la 
multiforme campagna ant i -
operaia che gli avversari so­
no in grado di condurre at­
traverso i più potenti mezzi 
di propaganda e di sugge­
stione dell'opinione pubblica. 

Una grande ovazione ha 
accolto le parole di Lama e 
l 'annuncio che la lotta nelle 
campagne ferraresi continua 
fino a quando non sarà fir­
mato un accordo provincia­
le. Un nuovo incontro fra 
le parti, dopo che la dele­
gazione padronale aveva di­
sertato ieri la riunione, è fis­
sato per stasera alle 21, p res ­
so l'ufficio regionale del la­
voro di Bologna. La burra­
scosa e a trat t i drammatica 
riunione, svoltasi ieri alla 
Associazione agricoltori, ha 
dimostrato che in campo pa­
dronale esiste una notevole 
frattura, una accesa lotta di 
fazioni. 

Flavio Dolcetti 

Discussa 

la legge 

sulle colonie 

miglioratane 
La Commissione agricoltu­

ra della Camera ha ripreso 
ieri la discussione delle pro­
poste di legge riguardanti 
l'affrancazione delle colonie 
miglioratane del Lazio, ini­
ziando l'esame degli articoli. 
I primi tre articoli risultanti 
dalla unificazione delle t re 
proposte di legge che si tro­
vano da tempo di fronte alla 
Commissione sono stati ap­
provati all 'unanimità. 

Particolarmente importan­
te è l'articolo primo della 
legge, il quale stabilisce che 
€ i rapporti di miglioria in 
uso neiie province del La­
zio. comunque denominati e 
comunque costituiti, nei qua­
li il coltivatore abbia il pos­
sesso del fondo da oltre 30 
anni e abbia apportato al 
fondo migliorie in conformi­
tà della convenzione o del­
l'uso. sono dichiarati perpe­
tui e sono applicabili ad esso, 
oltre le norme della presan­
te legge, quelle contenute 
nel titolo IV libro terzo del 
C.C. e nelle leggi speciali >. 

Delle proposte di legge per 
l'affrancazione, due erano 
state presentate dall 'onore­
vole Compagnoni e da altri 
deputati laziali comunisti e 
socialisti e due da deputati 
d.c., fra cui l'on. Sirnonacci. 

Il dibattito diverrà parti­
colarmente impegnativo la 
prossima settimana perchè i 
deputati comunisti si batte­
ranno per fare in modo che 
la legge non sì limiti a di* 
chiarare perpetue e quindi 
affrancabili le colonie mi­
glioratane, ma stabilisca 
precise norme per contenere 
il prezzo di affrancazion* an­
tro limiti di equità 


